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Convento di
San Francesco

Il convento di San Francesco è nato nel 1223 quando lui è 
passato a Bellegra. Prima era composto da una stanza e 
c’erano i benedettini poi con il tempo i frati lo 
ingrandirono.



Il luogo più utilizzato del
convento è la chiesa o il coro



Il convento prima 
era composto da 
due stanze dove i 

monaci 
raccoglievano dei 

frutti e li 
depositavano  e 
sotto un piccolo 

dormitorio, poi con 
il tempo è 

diventato un 
convento



Il convento era in 
origine di stile 
Romanico poi 

successivamente è 
stato ristrutturato e 

la sua ultima 
ristrutturazione 

risale a circa 20 anni 
fa dopo il 
terremoto. 

La facciata è stata 
realizzata infine nel 

1935 ed è una 
facciata a capanna. 



I frati più importanti sono:

FRA DIEGO (beato) 
SAN TOMMASO DA CORI(SANTO)
SAN TEOFILO(BEATO)
PADRE GIOVANNI SPOLETINI (VENERABILE) 
FRA MARIANO(BEATO)
PADRE GIACINTO BRACCI ( VENERABILE) 





La vita in convento è fatta di agricoltura, allevamento e soprattutto di 
preghiere e di predicazione (sacramenti,messa ecc).

Si accolgono anche le persone e si fanno giornate di ritiro spirituale.



• Ci fu un  episodio importante: 3 ladroni 
furono convertiti e sono vissuti e morti in 
concetto di santità.

• Il convento si trova sulla via nido dei 
santi perché in  questo luogo nel passare 
del tempo sono passati molti santi, se ne 
contano un centinaio . Praticamente 
sono dei frati che sono morti e vissuti in 
concetto di santità. Per diventare santi si 
devono fare dei passaggi: servi di Dio 
perché ha vissuto la povertà, castità e 
obbedienza poi venerabile e poi diventi 
beato e infine diventi santo se fai due 
miracoli. Tra questi 100 frati alcuni sono 
venerabili,beati e santi .



Nell 1300 San Francesco ha diviso in 3 rami: cappuccini,conventuali
e l’ordine francescano minore. Poi però i conventuali si sono staccati 

perché loro volevano vivere più all’interno dei conventi e i frati 
minori volevano essere più itineranti cioè volevano viaggiare più 

per il mondo . Un secolo dopo si staccò un altro gruppo cioè i 
cappuccini che volevano andare a vivere in montagna isolati e 

avevano un cappuccio più lungo e stretto



Queste sono delle
tavole  di bronzo che si trovano solo al 

convento di Bellegra . Erano messe in delle 
presse dove venivano impresse le immagini 

dei santi. È stato scritto anche un libro su 
queste tavole. 



Questi sono alcuni oggetti che sono stati utilizzati dai santi o frati importanti



STORIA E 

ARCHITETTURA 

DEL CONVENTO
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